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fa dino è domiale 

Ho, nella Provingia e 

LL netitogno atinva È, 24 
pomantro 12 
trimeaton 





000 portalo ni «Re 
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IOTE LIETE, 


sontiv mo il bisogno di vollevare un 
#' Juofmo amareggiato 6 pensoso per 
Ja ullimo, note tristi, ad acco che l'en- 
usissmo del Popolo verso Ra. Umberto, 
sla Missione Scioana a Capodimonte el 
gormettono note liete. Sd 

Di Napoli a Tarknto, ovunque le po 
glazioni poterono farsi scorgere dal Ro 
te viaggiava sul yaght Savoja,:erom- 
perano spontaneo, uvziti siastiche la se. 
dimazioni, e) tuti segno come grita:. 
{io del mezzodì sogliano esprimere il 
tro sutusiasmo. Dello accoglienze di 
firanto ieri abbiamo annotato quanto 
riferivaci 11 telegrafo, o oggi o domani 
psoci nacrorà delle accoglienze di Lecce, 
Per fa prima volta quello Provincie 
sno visitato dal Ro; gifdi bro’ iegit. 
fimo @ doveroso |’ eltusiasmo delle ac- 
coglienza ; ® vieppiù, qualora si pensi 
a quanto già operò 11 Governo nazionale 
por osso, 0 A quanto provvederà per al. 
livardii danni di recente crisi ed al- 
lotanarne è pericoli per l’avvenirò, Ed 
{Popolo non iguora come i benefici, 
lirgiti dat Governo, nou di rado si deb 
tino all'iniziativa ed sal cuore generoso 
dl Ro, A Lecce poi, dove p"ioaugnra 
w monamento di gratitadino al Padre 
dilla Patria, in cartomodo si suggellerà 
slennementa quell'amore che laga le 
popolazioni “tneridionali alla monachia, 
la gildle unì toeti gl'Icelisni in una sola 
famiglia, Sr 

Ma, oltra il viaggio del Re, per noi 
d nota! Tieta il''Viddre AApite di Capodi- 
moute presso Napoli la Missione Scfoana. 
Essa porta all'Italia l'annuncio che la 
plilica africana ha trionfato. E ciò 
dopo tante ansie, ed inquietudini, e pro- 
fio di uon una sola Cassandra dal malo 
sgorio! E niò, dicismolo pure, dopo 
Non pocho incertezza e molti errori at- 
tribubili alla inesperieaza ed alle & 
#prezzo di assai grave problema 
: Poggiumo, dunque, essere s>ddisfatti 
dell'natteso sciaglimento di esso, sen.” 







temi 


IN CONGEDO. 
da Massaua. Col barretto in salle. ventiquattro, 
I Piocoli Ji disarmati, con una cerv'arla gioconda: 

Leggiamo nal Plecolo di Napali : monito apavalda, che illumina :4 loro. È f'addio affettuoso al 


« Lamberto Andreoli è nume non certo”f Wotti nbbronzati, vediamo io questi glorol. soddistazione d'aver istio 
$ 


SAR n ignoto ai fettori, É quello d'un italiano, Î { nostri soldati che sono alia vigilia: 
missibile; ma, po' casi presenti tanto che può dirsi, ed è certo, il pioniere Lo là no od n ni 


propizii all'Italia, Incito è dedurre che, | della nostra vegupazione di Massaua, | città n brigatollo di tra, di quattro, fer: 
qualora aiutati sieno dalla prudenza co- «Andreoli fino dla giovinetto, parti | mandodii fà * pad A ‘quando ad’ una 
me lo farono dalla fortuna, si potrà av. | PAF l'Egitto, dopo ‘aver: fatto il suo do- È bottega, al banco di uti mercanto giro 
voro nel 1808 nel Tirgio con Garibaldi. vago per fare le-loro provvisto” prima È, ... E. 11 colonnello, seguità 
< Dall'Egitto, passò .coli'osercito In= f: di partire..pei loro' paest; “Jin quel-famoso giorno» ci ferk gi 
gleso in Abissinia, Quando gl’inglesti si Camminano più impettiti del' solito, Ein: cortile e non indegnorà daFeli fi | 
i rarono, Ja sua nalura intraprendente. | nella foro tenuta: fuori d'ordinaniza, dhe K.satuto, perché abbiam: 9 
ù . L Jo consigliò a rimanere nel paese. Si { hanno fatto: confezionare appositamenta È nostro dovere ©. fummo. sotipi 
Intanto mettiamo oggi ne! conto que. | fermò circa tro afini nell'Hamassen e ner mostrarsi in tutto 41 [oro splendore e bravi soldi; A ‘ 
ato note liete: E falice l'Italia, sa lo rie- | CAFCÒ attivare relazioni commerciali con | agli sguardi dei propri compnesani, cam- E giunti: alla stszionédel'nogtro:| 
scirà di cancellare presto dalla partita” -iodigeni. Ma hon..appenaabbe-am- | minano guardando i passanti în modo trov : n È 
p p sesato I imm, ha fu :derubat t pi overemo:Sa mamma, fl: «pa 
le cnale Wwiali saba ire fi . | Roassato lepri meta e2z0 fu :dertibato 4 tutto particolare, quasi a dir loro; Fra È renti venuti ad | tratci, 
| par segniro la cro- i dai capi s dell'Hamassen, nco saremo liberi e borghasi come voi DROR SCONTATO 
naca pansana in tutta le suo manifesta- sa Passò. di di nuovo al Cairo, Nel Pi eni o SLOOTRI 4 are sofferto: moltoih gu 
zioni, negli scorsi giorni ebbimo a de- ritornò a Massaua @ ripreso a cota- Siam.: borghesi! Bisogna. aver falto e È ‘ 
plorare quale offesa alta dignità dol no- | Merciare con tutte le tribù dei din- | per guniche anno la vita del quartiere, È biam Mecha pramal rano passati 
sifo Pasgs 6. torni Ebba missioni delicata ‘da Gordon, | per capire quale fascino, quale attrat= È sembre buoni e bravi soldà; 
che esegni con grab coraggio ed iutel- f' tiva esorciti questa parola suli animo. Ogni giorno Il treno -ricordube 
ligenza. Egli fu sempre in rapporti di: | del soldato. Poveri soldati buon numero di questi congedbfi, 
retti con | capì del Tigré, non escluso Non è già che essi d:sprezzino:;la:vita È Juro rispettivi paesi, : Bisogna " gorifitli 
conzro il marito e contro la Reggenza. Ras Alula, che sette volte lo razziò e | militare, un; essi amano appassionata» È aggti gli allegri schiarmazzh. dilifulta 
lo imprigionò. mente il: paese ove, son natio. che da | questa gioventù, Lungb tuttaalines 


La regina Natalia scrisse alla princi. Î 4 

i È : « Fondò varie stazioni por la' estra- ni ‘dia si | 

cipessa Arsenbarg di Vienna: in que- | ,; fr A “ f tre anbi non banno più riveduto, amano fà strade che fiancheggiano la vis furtate, 
gti termini: @Ero ebbra di gioia per | Sino, del cooutchau dall'Euforbia can» | ia loro mamms, poveretta, che lontano È allo stazioni, essi si sbraccianb: w/6al 


oftà delle comuni- f 1 i 
ir, Raimi, bot bia | aio nta a | Panno, pt 7, 1, che | ture gn 
DRS AL ta Recente. "orde | t1ost ‘Allora'sì recò ‘a Keren a là fece | piene di affetto e di consigli, che a | gcdo, no 
di quell' infame e Da Milano, non B'eodi piantagioni fortiiato di tabacco | quando a quando inviava ai suoi poyeri' 
curaudosi di quanto era stabilito ‘e da | © superò gli sforzi, degli antichi' colti- dgliuoli guéile saremette ammassate È suogamente al loro salut 
me subito accettato, la settimana scorsa, basta , > Soldo a soldo, a costo .di chi sa .quali — Addio, figliolif. 
riguardo al mia soggiorno a Belgrado; {.. ‘© S°vraggiunta la rivoluzione sudanese | sacrifizi; amang la loro, bella, alla quale | E nei caso, che Dio nd! vigilà; 
senza motivo, perfidamente, mi propose | © f82ziato da Barambaras .Kaffel, che {| hanno giurato fede prima di pantire: e patria avesse bisogno di ‘véf, del 
sl che loro scriveva certe letterine con È stro'braccto, dello Ssostro vito)” 
tanto di cuore, trafitto in margine, ‘e È appello vi trovi sereni e sorridenti 
pieno di tante parole sffetiuose e di $ Jo gietà attualmente, ef Vostro: 
tanti errori.d'ortografia! * [intuoni con lo ‘stesso, slintivi‘a 
scioglie ora ia canzone del ‘’dong 
canto della partenza e dell'a 
Bella non piangere — se îmi 
Vado alla guerra a 


Ritorno del commerciante Andreoli 


Ecco predisporsi forse lo avveramento 
di que detto profetico che sul Mar 
Rosso dovevasi conquistare la chiave del 
Mediterranoof 

In, politica certo lirismo non è am- 





















In questo cant 
gioia di tornarsene 






















MI sousersto == ‘sigitor furie 
Se qualche volta = AGGTI 
Ho terminato «1 di fare i 
Vado 4 g0dorti, mi fa: {baldi 






















viarsi gradatamente alla ricerca ed al- 
l'impiego de' mezzi che renderanno in 
realtà fruttuosa la nostra politica colo» 
niale, » 









































































Sdegnose proteste della regina Natalia 











































gedo... siamo borg 
E ia gente'isorri 































teniò portarlo ostaggio ad Osman Digma, 
potò salvarsi a stento, avendo gli indi- 
geni parteggiato per iui contro i capi, 
per l'amicizia che, colle sue mapiore, 
l’Andreoli s'era procurato... 

« A Massaua riprese i commerci. 

«Quando giunse l'occupazione italiana, 
lo trovò tà. Egli fu di granda sinto, met- 
tendosi a disposizione, del Saletta, che 
so na valse nelle cose più delicata. 

« Si deve iv gran parte a lui, ed ai suoi 
rapporti con .i:capi, più che allo maifide 
influenze. araba, sp.con Osman Digma 
non si ebbara attriti, e se poteronsi con- 

(La condizioni poste da re M lano al- Sadano abbastenza:- aperto le; plo-:d0l 
l'andata della regina Natalia erano que- % Sal A ne 
ste: La regina può venire a Balgrado € Andreoli è uo patriota vero, che ha 
soltanto dun valte. all’aono, edi ii suo | Fe90 reali servigi al paese, guadagnando 
Soggiorna non deve sorpassare tre, set- | Onestamente, e perdendo, non di rado 
'nichè ci sia costato altro sangue ed f timana. Sarà costretta poi a ritornare | Colla med sima disinvoltura. 
hlro denaro della Nazione. Difatti, per | All'estero, e mai più potrà scegliere | € Per quanto se ne possa giro, le for- 
li ultimi casi dall’Abissini {tutti | qUA!e suo soggiorno un'altra città della | Niture improvvisate l'agoorpassato al- 
pi ultimi casi dell’Abiasinia, quasi fu Serbia, Iafine ia regina deve astenersi | l'esercito in Massaua, a «cui non maocò 
l nemici del nome italiano sembrano | qu ogni isfluenza ueli'educazione del | 28! Dulla, in..una landarbloccata e di- 
Pra ivi dispersi o confusi, e si potranno | figlio. sabitata, sttesteno della sua superiore 
atringero patti d'amicizia con fe tribù La Reggenza incaricò Simic, ministro intelligenza, EN, 
litio ella nostra ora ampliata colonia, { di Serbia a Pietroburgo, d’ inviare alla | —« Andreoli non si gndeda. prebenda di 
Mi ecco non più sogoi ed ' utopie la } regina Nataha in Jslta un dispaccio, peuzionato, ma.riversa sulla coldarg, con 
nisi cao * Ltali II esortaud»la a voler accettare le condi- | costruzioni di case, attivi commerci a 
issione incivilitrice dell Italia su !8 | zioni fattele, poichè se si recasse a Bel- | coltivazioni, il denaro guadagnato... 
Spisggia de Mar Rngso, a la espansibi- grado senza sottostare a quelle condi- | indubbiamente la figura più spiccata 
lità de’ commerci ; ecco premiato i’a- f zioni, non sarebbe ricevuta ufficialmente, della nostra colonia, e dovevamo darle 
toco coraggio de’ viaggiatori ad esplo- : È 
Retori italiani. Ecco cou lievi sacrifici, 

i 


nuove condizioni inaccettabili, perchè 
calpestano i misi diritti di. madre e Ja 
mia dignità di Regina. Pregai lo Czar 
di darmi il sapiente suo consiglio. Egli 
mi esortò a nou recarmi adesso a Bel. 
grado. In seguito a ciò telegrafai ieri 
alla Reggenza cha preferisco, momenta 
veamente, di «bboccarmi con mio figli» 
all’estero. piuttosto che: ntornare in 
Serbia accettando condizioni vergognose 
ed umulianti. Spero di vedera mio:figlio 
aì primi di ssttembro a Bukarest in 
casa di mia sorelta la principessa Gh'ka. 
« La tua infelice» NATALIA » 







Il giorno del congedo è l’astro lumi- 
noso dal quale il nostro soldato non 
distoglie mai. Io sguardo per, quanto :è 
fango :l tempo del suo serv z4; è il suo 
paradis», agognate colo stesso fervore 
con cur uo mussulmano agogna il luogo " 5 
di delizie promessogli dal Gorano; SI Si ha da Brian, in Mare i U 
suo conforto in tutte lo inevitabili tra-f terribile graodmata ha prodotto impi 
versie, in tutte le fatiche, in tutte le | danni in setto città della, Moravia; ;' 
amarezze della sua vita rallitaro, Nei diotorni furono distrut È 

Tutte le canzoni ch'egli ;apprende in | !9*88!, spezzati gli alberi. e 
quartiere contengono una frase d'amore È ferite migliaia, di. persone. ; 
per la sua bella, o un’aspirazione per { I chicchi, erano grossi. 
la libertà ghe prima godeva, Molti abitapti, fra cui tre 

Galla nadiina She: si vasi no: pochi animali rimaseri 

Îl mierfuriere.— mi chiamerà — Ohilà! 1 denvi ascenderebbero a 

E colla destra — io fo il saluto Milione, da i 

Colla stnistra — piglio il congè, 

È qu-sta la loro cuuzone favorita, che 
ripetono alla sera nelle cumerate, al 
campo, sotto Ja tenda, o sugli stradoni 
poleerosi ed iufuocati durante le mar= 
cie faticìse. : 

E vedete, in questo cante, che è co- 
{ mune 4 tutti i soldati da uo capo al- 

altro dell’{talia, in questo canto che 
ebbe al certo le sue origini in quar- 
tiere, cme d'altra parte ln attesta lu- 
minosamente la sua prtagrefia è la sua 
prosodia molto primitiva, yi non tras 4 
vate una parola d'odio per quella vit: fiera pero esser egli EC serofoloz 
di sacrifizio ch» ba assorbito tre dei pù ; Serefelosa del‘ pari'8 fa “fanciulia;: 
begli anni della foro giovinezza e per | due fratelli dormivano neltbi‘atenzo letti 



















































































certo Sf rai G useppr, 
Cemm-s3» un iucesto ci 
ria, d'anpi 

I padre, un. baro uomo, qu 
la cosa, poco. mancò pon iam 
piccolo delinquente, ® 
di busse Ma la re 
i un pestribolo ; il ragazzo, 

discuto, era uscito de poco , 
sorio di Udne, ove non lo poteri 





























L'arrestato  Koma per l'alfero della 
bomba verrà quauto prima deferito al- 
l’antorità giudiziaria. Si tratta di uo; 
anarchico noto per qualche altra fosca | i del 3 
impresa. i Quei superiori che hiano dovuto necas 





non potrebba allaggiare net palazzo reale, | i! b-nvesnta, 
Cho saranno largaitionta compensati nel. 


o nemmeno al'giivarie re verrebbe per- 

messo un abberamento colla ragina.) 
N CONO 1a * t È eee 
larwenire, VP Halia, regione absenzial- Ul marchese Carlo Ginori di Firenze 
Mente marittima, nequistar parta del- { comperò |’ isola di Montecristo e vi fab- 








La famigha è poverissim 




















On! tu che tutta intendi, i uno splendor 
tulta l'anima mia, — ei troverà gigani 


« che ardente mì favella; 


Vamor che nella via ardua sospinge « ecco ridente a me fatto l'incanto ».. | 


Nel tomplegto di Cividale, 


lintca sua preponderanza sul Mare, | bricherà una villa suntuoss. i 
APERTA TE RIO È EIA ar ” . Mi 
Te LI © | aplendor di tue virtù, de' tuoi pensieri ' EFÎ tn raggio di sol, d'alto dissitò' | qlla meslizia scende ar sarebbe To -gontanilo 
SERA DOME mado bella, e il tempio era "1 mio! © Daciarmi la fronte? [Ri iaia: clan drenato LETI ea i ora vera 
n i È È o : 
GUIDO FABIANI fcore. | eri lo spirlo atteso perchè tutta compresa na { Mi Aa 
1 che sanator veniva, sembri di du»l se guardi il tuo posa i a, come scende la rugiada 
Pete Lettere a te... 6 con sua luce viva che ti chiuma sua meta; \ 3 6 lo confurta e allîetà, 
HADONNA BIANCA L mi schiudeva novello un orizzonte? | ch», come funno alle madomne în chiesa | ten vieni al tuo poet 
9 «n aa « Ave madonna bella, sulle ginocchia piega ; 1 madonna tuttà 4 
He TI 0 Ra lore, — so che gr dai coll'anima rapita — e al tuo bel nome santamente prega? | Digli che sei la va é 
doge, 3 i ; 1 — ei troverà sublim 
“vr viva es non conforla l'amore... «ecco per to la vita i * i lime 
t 
Ì 





Te pur, da quel verone a; che di lauri, cinge E insiem tessemmo il nostro idillio! torna fidente, e pia . i dolci sogni” errariti ; °° “ 
velula dianzi avea l'onda spumosa e di fiori la chioma {santo è sorridimì e.sicura. . { — ti cingerà la testa” 
salular, bisbigliando un’ orazione, cal vien . * Qui sutla fronte pura det | d'una corona di gemme: c 
madonna dal visin tutto di rosa; Questo fanciullo tenero, | Ricordi i sogni? l'obrezza rammenti? — posa la mano che mi riconforti, | ea tuoi più d 


che dal ciel fu mandato quando l'azzurro terso e alla meta dei forti 


baciando il lembo di 
l’anima svaziò dei firmamenti? si 












in conforto al creato ; 


10 nel tempielto erravo col dolce sguardo e col voler mì sprona; 





i 
e gli archi a scapel falti di trine, quelo Li i no | quando, di hice pitne, | sarà tua la corona! ‘ te benedetta chiamerà fà 
7a i profili dei santi ti cercavo SDA to 2 gori Ù SE ira del fato | parcan signoreggiare l' universo { Ben to so che tu puoî con un accento finchè voce. gli restà, 
per il desio di baciarti sul crine. e che s'alza a sfidar l'ira de . le pupille serene? i far di me che ti prego, finchè abbia lampo nelle ‘sue 
È 3 a ‘to od un redento ! | 
Pden di vidi i Ahi! lunga fu la guerra e lacrimosa, * quando a te chino accanto, Srininor 
li vidi innanle, a * | mi sussurravi: spera! 


Ma di tal sole tutto intorno cinta, pria che il capo il ventenne 


i che te mirai fatto in volto tremante, 
Chi ogni altra luos dalla tua fu vinta. 


sol mi baciasse; e tu To sai, vezzosa; 
tu lo sai, che di penne i 


i 

| 

Ì 

| 

Ì e l'occhio nostro al pianto? ma son le tue parole che tentano la piùita' niaridi 
| nove mi dài ricche ali e mi sproni 

i 

Ì 


rendere, di mia vita; 


i sospiri purissimi?... i tremori, per redimere solo e per l’ amore: TATA hi 
non unirti a’ color che'vo 


i Li cass 
ed il labbro correva alla pre ghiera * Mu la bell'alma tua falta è di sole, | Ah non unirti a quelli! 
{ 
| 
| l'ansie, gli affanni ch’ avvinceano i; dunque, madorina bella, } 
i 






e îl balsamo soave 
di tue parole mi bisbigli piano, I 
ed il guardo lontano . ; Doc 
mi soSpingi a mirdr l'alba che viene; Or... perchè sei. così triste e disperi, 
—- ma un dì che più serene | in nemici pensieri ; 
eran le visioni, © ti struiggi. e “tî consu 


sii lompielto si fece 

A fempio vasto e tutto di fior pieno, 
capiva, saliva la mia prece 
SUonanido per È’ aere sereno ; 


in ifeori? di sorriso e speranza 
” se no, l'anima 
andrà, di pia 
dal'turbin 
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| al loco dov eri 














i difendeva altissimo splendore : sa l'ho vista brillar fra le canzoni. ‘ . perchè dai tuoi dala 
















*-"* Una mandolinata. 

Taranto, 22. Lis mnidolionta iu onore 
del Ro è riuscita iori sera splendida» 
Hionta, Si contavano a centinaia 6 ces 

ala le barchette in vicinanza al Sé 
cia. H Ro od il Principe furono ac- 
‘olamati con entusianme, Stupendoguadro 
fuochi artificiali l'illuminazione della 
“#lttà, Animazione straordinaria, con- 
igertò di parecchie musiche, entusiasmo 
al colma, 

2% bacino di caronaggio — all Arsenale 

* Taranto, 22. Il Re ed il pune:pa, sce 
‘clamati dalla popolazione che in gran 
folla si accalcava per le vio, si recarono 
‘ad inaugurare il bacino di carenaggin. 

Allo sharcatoto si trovavano le au 
torità, alcune musiche è gli operai sc. 
clamaoti, 

Apertosi il breino, in un momento 
l’acqua turbivando e gorgogliando ontrò 
colmandolo; poi dagli enormi turbini 
wuotarono il bacino stesso il quale mi- 
sura 250 metri di luoghezza vd è ca- 
pace. di contenere duo corazzate. 

.. Re espresse la sua piens soddisfa» 
zione per il lavoro riuscito veramente 
bene, Al bacino venne posto il neme di 
« Principe di Napoli» e al Ponte girs. 
vole quello di a Regina Margherita ». 
“H Re raccomandò al Sindaco la co. 
struzione di case per gli operai del'Ar 
;, senale. Iudi risa'l nella lancia per ro 
carai a bordo dell'Ifalia ondo assistere 
ad alcune manovre. 

«Alle 9 il Re portossi all’Arsenale per 
visitarvi i lavori. 

Si facoro manovrare la grue da 180 
tonnellate, opera mirabile delle officine 
+ :Odero di Sestri ponente, Il ministro 

. Brin ed il teneate colonnello Cugini 
piegarono ai Re con le carte alla mano 
i vari favori, ma tanto il Re che il Prin- 
cipe si mostrarono informatissimi, 

È Da Taranto a Brindisi. 
"Taranto, 22, Il R>, il Principe, Crispi, 
Brio, Lacava ed il seguito alle ore 2 
‘Mossero in carrozza per la stazione. 

La folla per le strade immensa; ie 
carrozze non potevano avanzare. 

‘Là marcia del corteo fu veramente 
trionfale, fra le acclamazioni più entu- 
siastiche. ci 

1-4 Alle ore 3 il treno reale partiva ac- 
compagnato da frenetiche grida di viva 
‘Re, viva il Priacipe di Napoli. Irea!i 
rispondevano salutando commossi. 

‘1ì Re iocaricd il Siodaco di riugra- 
ziare la popolazione per tante dimo- 
. ‘8trazioni d'affetto, 

To tutto le stazioni della linee Te- 
rasito-Brindisi, re e principe furono ac- 
ciamati dalle popolazioni. 

It treno reale arrivò quì alle 515 
pomeridiane. 

La stazione e le vicinanze erano gre- 
mite di folla che applaudiva entusiasti 
camente. Le Società dei reduci dalle 

atrié battaglio e di Mutuo Soccorso 
fra ‘Operai con le loro bandiere, il con 
certo della banda municipale, il corpo 
consolare in grande uniforme e tutte le 
autorità erano alla stazione ad ossequi- 
‘are il Re. 

"L'entusiasmo toccò il più alito grado. 
‘Le dignore sventolavano i fazzoletti, il 
‘“popolo acclamava vivamente a Umberto 
* ’primo, l'eroe di Custoza ed al principe 
ereditario. Y 

Il re visibilmente commosso promise 
al ritorno da Lecce di fermarsi a Brin 
‘’dibì per ringraziare personalmente la 
cittadinanza brindisina, 

Il re disse parole cortesissime al sin- 
* daco, al sottoprefatto, al comandante del 
presidio ed a quello dei carebinieri. 

Da Brindisi a Lecce». 

Lecce, 22. Durante il viaggio da Ta- 
raoto a qui, il treno reale si fermò a 
Graîtaglie, Francavilla, Oria, Latiano, 
Mesagna e Brindisi. Passò senza fer- 
SITI ETRE 
To te l'ho detto un di: 

«quando al bel sole 

a quest occhi miei ho aperto 
‘« ha l'aura sussurrato: 

«un infelice è nato. 

E lessi nelle tue 

luci queste parole : 

« gli infelici siam due,» 

Ed il vasto deserto 

del mio cor, popolato 

di fantasime belle, andò beato. 


Or chi tenta l' incanto 
romper? chi tenta di rapirmi all'etra 
dove respiro amore? 


Oh qual giubilo arcano 

deve provar la mano 

che infrangerà il mio corel... 

Ahi! vo gridando e non mi ode alcuno, 
e più voce raduno 

e più cresce il mio pianto eilmio dolore 


mie lotte e generose. 

ed i palpiti senti 

e i desiri che in cor l'anima pose 
Ebben, questa discaccia 

ombra che ci minaccia, 

e a chi nol sa e uccidere mi vuole 
ti leva e ti ribella, 





“Da Taranto.a Brindisi e a Lecco, | 





chi le corde spezzar della mia cetra? . 


Ma ben tu m'odi; tuche sai le ardenti . 








mars alle stazioni di Proporsi, Squlii 
anno-e Presainotica, 
anniansi, Viaggio crionfalo. 

Wi freno reafe è qui pressato alle ore 
555, ricsento da ensisisstiche acclama- 
zioni, Ti cortno si sssiò sila Prefettura 
fra cootinus peszioni e folla limmensa, 

Luago fe vis tutta imbandierata ed 
addobbate suonavano le rausiche, gl get 
tsvano fiori, Vederansi centinaia di as: 
gociazioni, centinsis di bandiere, tutti f 
balcani pavesati 

TH Ra foro cio suo solenne ingraaste 
sotto nas pioggia d: fiurì, 

Allorchè ii Re grunso alla Profattura, 
In folla ttnpanente senppiò in frenotiche 
acelamazioni; 11 Ra fu costretto ad af- 
facciarai al balcone e rimanarvi a fungo. 

La folla poi si riversa alla villa Gari- 
baldi dove ha iuogo la festà notturna 
cui il Ra ed il principe assiatono del 
balconi della prefettura. 

Marinaio disgraziato. 

Taranto 22. L'unica disgrazia da de 
piorarsi nel viaggio reale, avvenne n 
bordo del Savoia nel tragitto da Napoli 
a Taranto. 

All'altezza del Capo Spartivento un 
marinaio fuochista ebbe disgraziata 
mente sul capo un secchio di cenera 
bollecta, TI disgraziato morì quasi subite. 

Torsera la salma del povaro marinain 
venno deposta a terra ed accompagnata 
alt cimitero da un drappello di marinai. 

Hl rovescio della medaglia 

N-! Corriere di Napoli Raffazio Da 
Cesare tratteggia a fosche tinte le cal 
dizioni presenti de) paesi visitati dal Re 

«Che floridezza in quei paesi, fino è 
pochi anni sono, e che differenza oggi! 
Il Rs vedrà, e col suo buon criterio si 
renderà conto di una situazione c«sì 
stranamente mutata. Egli dirà di certo 
parole di conforto, ma Bon patrà rias- 
cendere speranze irrealizzabili, ulio 
queli seguirebbero delusioni dolorose. 
Le cause della crisi agricola, che tor 
menta fa Puglie, sono varie e complesse 
e pur troppo i mezzi, dei quali po- 
trebbero disporre il Joverno e il Par- 
lamento per venire in aiuto di quelle 
provincie. non sono facilmente determi- 
gabili, nè di pronta esecuzione. Molto 
deve spettarsi dal tempo e dal lavoro, 
Se la crisi dal vino fu prodotta l’anno 
scorso dalla brusca chiusura dell'unico 
mercato, che aveva in Europa il vinn 
pugliese, quest'anno è prodoita da causa 
ben più triste, ma non generale alle tre 
provincie, la penuria del raccolto, per 
cui i prezzi si sono elevati ad un tratto, 
sico al punto da far ritenere risoluta 
fortunat: mente e rapidamente la crisi 
del vine, se potesse chiamarsi una for 
tuva la morte, solo perchè si finisco di 
soffrire. 

Allo scarso raccolto delle uve sì uni 
sce quello scarsissimo del grano, Giorni 
ancora più dolorosi, forse, dovrà attra- 
versare la Puglia, o se non tutta, gran 
perte di essa. E gli scarsi prodotti del- 
l'agricottura rendono più laboriosa è 
penosa fa condizione del credito per i 
proprietari e por i colopì, Ma intanto 
le prima impressioni, che riceverà il Re 
io quei paesi, saranno gioconde, ed a 
lui parrà che non vi esista crisi o spo 
stamento economico, 0 che ci sia molto 
esagerato nel rappresentargli le condi. 
zioni di quelle provincie. Imperocchè 
egli troverà, al suo giungere in ogni 
città pugliese, faste, bande, illumiua- 
zioni e archi di tricnfo, e st sentirà ac 
clamato forte, e vedrà innanzi a lui 
autorità in giubba, e visi lieti, lieti 
perchè compiaciuti di trovarsi alla pro 
senza del Re, Ma a tali apparenza la 
realtà non risponde, e il Rs s' illude. 
rebbe di molto, sa si farmassa a quelle 
manifestazioni esterivri, e credesse che 
quella feste e quei clamori vengano da 
geute soddisfatta e felice, com” era la 
gente di Puglia uca volta, » 











e di' che senza il sole 
non ha luce la stella. 


Lassù, lassù nel cielo, 
una parvenza mesta 
mi ride se talor levo la testa 
quando lunge da questa 
zona, più alto spaziare anelo ; 
e tu ben sai chi sial 
e benedico a lei che t'ha portata, 
e, nell'anima mia 
una dolcezza scende indefinita 
che mi fa amar la vita. 


Or, perchè vuoi che quella 
dall'alto più non ti mandi il sorriso, 
e che si celi il viso 
perpiangermeco,omiamadonna bella? 
chè, ben lo so: colei 
che vede i pensier miei, 
sa lamor che ti porto 
e addita ai figli il porto 
ove condur la navicella; lieta 
che tu sia la mia musa, io il tuo poeta. 


Chè se, o madonna bianca, 
fosse la sorie stanca 
già, di tenermi l'animo tra’ fiori, 
sovra una liscia pietra 
oh! si infranga la cetra, 
ela sorte mi gridi: ohl'vate, muori! 





Dovungus grandi 7 


Un rimedio contro la bronchite. 
Stanidi usito che si leggo sel Jos |. 
urnal de-midicine è. Datigi, cn 'madico | 
tedesco; ii dottor Fisacher, sssitore che 
noe del rimedi salt s ff © peli ra- 
pidi contro la bronchite & semplice. 
mento ll sueso dell'ansnas. 

La curo felici © le girasigioni otte 
nuto con tato rimedio, i dottor Fiascher 
non le conta nemmeno pù, 

Ecco come sì procedo nel farsa uso : 

Si taglia i) frutto in pezzi che, bone 
spolverati di 2uccaro, vengono rarssi 
ta vaso di vetro, boccste, è bottgha 
che sla, 

Quustorecipienteermeticamenta chiuso 
è avvolto nella paglia, viene tangan iti 
un recipiente di acqua fredda cho, a 
poco a poco si fa riscaldare fino sila 
ebollizione, Si ritira sifora ii vaso di 
vetro, st lascia raffreddare il succo è lo 
si versa in piccale boccatte, 

Questo è il rimedio: il succo di ana= 
nas sì prende nella dose di 8 a 10 cuc- 
chiaini da caffà al giorno: nulla — dice 
il dott, Flaschor — è più efficaca per 
sciogliere le mucosità che ostruiscono 
i canati aorei a farle espettorare. 

Ai lettori esperimentsre il rimedio 
abbastanza semplice nella prima, e su 
gurlamo lontana, bronchite, 


Gli italiani perseguitati negli Stati Uniti 

L'Eco d'Italia di New Yorck, dell'8 
corrente, reca cho a New York nelia co. 
Iinia italiana regna viva agitazione per 
la guerra ad essa dichiarata dal siguor 
Rogers commissario provvisorio della 
pulzia stradale — menire il commissario 
effettivo, Coleman, è attualmente in 
Europa. 

SI tratta di licenzia» tutti gli im- 
piegati ai lavori pubblici che non siano 
americani — e di italiani in tali impieghi 
ve he sunò molti, parecchio migliaia. 

Cume se diò non bastagse, un meeting 
— iudetto dalla « Labores Union Pro- 
tective Society » — ha votato una de- 
cisione ostile, con minaccia di boycottage 
contro tutti i fruttivendoli italiani. 

Il Sun, giornale equo, accusa persino 
gli italiani di avere trapiantato la Mafia 
uegli Stati Uniti. 

La persecuzione — eccitata dagli ir- 
landesi — esteadesi contro i barbieri, 
contro i lustrascarpe italiani, ecc. 

La sera det 5 corrente vi fu un 
grande meeting di protesta della colonia 
italian, appellantesi alle autorità locali 
e governative. 

L’ Eco d' Italia intanto da si nostri 
conuszionail questi consigli: « Fatevi 
cittadioi americani! » 


Scarcerazione, 

Leggiamo ne! Piccolo di Trieste: 

Ieri vennero messi in libertà i si- 
guorì Eugezio Grnirem gà redattore 
responsabile dell’ Indipendente - d il sig. 
Bartolomeo Appolonio già amministra 
tore .di detto giornale, dopo aver scon- 
tato la pena di 14 giorni d’arresto 
alla quale erano stati condannati per 
delitto $ 11 Legge di stampa. ' Tanto 
il signor Geniram che il sig. Appotonio 
avevano subìto precedentemente una de- 
tenzione di-56 giorai durante il pro= 
cesso istruttorio. 


160 mila lire in buste. 

L'Economato generale ha indetto di 
recenta un appalto per la fornitura delle 
buste da lettere é da pieghi per ie am- 
ministrazioni governative, 

In un anno si vengono a pagare L. 
150,000. 

Per sole buste, non c'è male! 

Italianì a Tunisi. 

Secondo un telegramma del Temps 
furono arrestati a Tunisi 20 malfattori 
calabresi a siciliani. Fra essi v'è un as- 
sassino condannato già in Sicilia, Il 
Temps chiede cha la Francia inviti iI 
talia a una severa vigilauza sui sudditi 
che sbarcano a Tunisi. 

















—_—_——————_———————tt 

I: governo cantonale di Bsrna proibì 
la lettura pelle chiese cattoliche dall’ al. 
locuzione pronunciata dal papa in seguito 
all’inaugurezione del movumento a Gior- 
dano Bruno usl Concistoro segretissimo 
radunato improvvisamente da Sua San- 
tità. 





I premi da pagarsi ai soldati del Cor- 
po speciale d'Africa che ritornano in 
patria dopo finita la loro ferme, am- 
movtano alla somma di tre milioni. 

Questi soldati riceveranno ciascuno 
fire 600, I psgamento di queste 600 
lire sarà «ifstiuato al domicilio dei con- 

: gedati è verrà fatto per mezzo del Di- 
i stretti Militari, 


__———_————T——— 66€ 

T La giunta municipale di Roma deli 
bord di dirigere a nome dei Comune una 

, lettera d'encomio a! carabiniere Ceccon 

‘8 la confarma di «ffrirgli un impiego 

* nel caso cue. in seguito alle riportato 
ferite divonisse inabilo al servizio mi- 
Htare, 








A Lecco, un incendio scoppiato nella 

. offelleria e drogheria di certo Giov. Butt, 
| Lavelli in via Roma, causò un danno di 
L. 60000 circo. La madre del Lavelli 
è morta per le ustioni riportata; altre 
dieci persone rimasero fèrite, sicune 

mortalznente, "a 

Un altro incendio a Lodi 
della ditta Cremonesi a. Vi 
lire centomila. © 
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NAGK PROVINCI 


Da Faimanova. da 
AI Consiglio comunale ; per ia trattoria dalla sta 
zione; por fa sousla di panisrejo in Udine; 
por la festa dal pistisoi lo. 
Falmanova, 42 agosto. 

(9) Come presidi uscita mis alta, 
questo Consiglio comune, in seduta 
dl HH daste, accolse la domanda col 
signor Girant, por osasione de’ ritagli 
rimasn dall'esprapriazione di' terreni 
del piazzale della stazione, È in vista 
dello scopo del potente, di febbricare 
gui ritagli stossì sua vattoria con caffo 
e uno stallaggio pubblico, fl Consiglio 
sorpassò a qualsiasi frattative Girca il 
prezzo, accettando Îl prezzo affatto. 

Lo spett. Cansiglio fere bans, sd dra 
tutti aspettramo clio Gi signor Oreént 
corrisponda alle agovef zioni crngsanti 
tigli. con erigoro sollecitamente gli:e 
dfizi, la qualo cosa torosrà poi di uti 
Htà grande a iui medesimo, che impio.. 
gherà molto luerosamante 
capitale. î 

— Noila stossa seduta, il Consiglio 
decisa di concorrere con anute .L, 50, 
per anni quattro, alla fandazione in co- 
desta città di Udine d'una scuola pirw- 
tica dì panierija, 

La richiesta del. concorso, come Pini. 
sbstiva per ta Drdazione. della scuela, 
partirono dalla apett. Ispezione forestale, 
la quale, ancho con scotar di dotare:la 
Provincia di simila scuola, si rendo della 
Provincia stessa molto benemerita, 

— -Pure nella-seduta del 16, doveva 
il Consiglio delibarare intorno. al ‘modo 
di festeggiare la ricorrenza anniversaria 
del plebiscito, ma, discrepanti fe opi- 
nioni, venne sospesa ogni risoluzione e 
incaricata la Ginota: di presentare on 
progetto concreto di'feste, 

Chi vi scrive manifestò ib Consiglio 
e accoglio opinione che sia disdicevole 
pe' Muuici;î di farsi assuntori di’ fa. 
steggiamenti. Qui, fra noi, codosto ‘riti. 
scì talvolta ancha notabilmente dannoso 
«alle finanza comunali. Piuttosto si con 
tribuisca alle spese dalle festività con 
importo prestabilito; Ma si lasci ‘che fa 





iniziativa privata si muova è si svolga. 


essa, in questo campo, ch'è ‘di sua com. 
potenza esclusive. i 

L' iniziativa privata, d'altronde, 's4- 
prebbe chiamare a contributo coloro,i 
quali de’ festeggiamenti rittaggono il 
benefizio; lo che non è al Municipio 
concesso di: fare, mientr' è poi men giu. 
sto che it Municipio procuri vantaggio 
ad alcuni, co” densri di tutti. 

Ma codeste idee non trovarono ap. 
poggio nella maggioranza, fa quale os- 
Servò che, lasciata la cosa ali’ Iniziativa 
privata, non so ne sarebbe fatto nullà, 
e desiderosa pur ella di limitare le 
spese, richiamò, come d:ssi, alla pre 
sentazione d'un programma di festività, 
Artista friulano che sf fa enere 
| È stato espoato nel Museo artistico 
industriale di Roma un ballissimo fa- 
voro di ceramica. Si tratta di un trionfo 
da tavola elegantissimo: fiao, pieno di 
gusto, con figura‘piono dj eleganza e di 
grazia. Varie copio” fotografiche di que- 
sto lavoro sono stata mandate a! Ci cilo 
dei giornalisti, al ministro di ‘agricot= 
tura, atl’ov. Amadei' ‘sottosegretario di 
Stato, ed a' veri altri autorevoli perso- 
naggi e cultori di cose artistiche. Lau 
tore, moito lodato per questo suo la- 
voro, è il signor Busetti Ferdinand» di 
Palmanova. 


In guardia! 
Gemona, 22 agosto, 

Preferisco dire due parole sul Gior- 
nale, al provocare una spiagazione: dal 
sig. Ea Etia sul cunteguo che egli 
tiene rispetto al maestro di musica sig. 
Cesare Rossi. E preferisco appuuto il 
primo sistema, perchè potrei delle volte 
— ma sempre giustamento — insegnare 
a chissisia ie regole ili Gala.eo e di 
buona creanza con modi e termini che 
non s'addicono certo a nna persona 
civile. Re 

Premetto cho il Circolo di San Giu- 
seppo s'è fatto iniziatore per la forma- 
zione di una fanfara, e che in seguito 
anche la Sicietà operaia di mutuo soc 
corso ba pensato di. ricostituire il di- 
sciolto Corpo Filarmonico. Tott'e due 
sono riusciti nell'intento. Netla prima 
gi sono inscritti una quarantina di soci, 
ed altrettanti nel secondo; colla diffe- 
renza però che in quest'ultimo sone da 
avnoverarsi lo parsone più colte ed in- 
telligenti del Paese, 

Ho voluto mettere in rilievo’ questa 
cosa per ispiegare meglio la bile che 
rode il sig. Eha, Notisi anche — & di 
Questo no maniamo vanto — che la 
Socieià operaia ha un maestro intelli 
gento ed operoso, — Ma non basta, — 
I! maestro sig. C. Rossi è una persona 
saria a di un contegno correttissimo, 
tale, che si è în pochi giorni cattivata 
la stima di tutti. 

D»mando ora io: Perchè il sig. Elba 
si parmetta di sindacare l'operato del 
sig. Rossi ? Ma vorcebbe l’Etia, — come 
ha fatto un altro omonimo — tentare 
di abbattere anche questa nobile e pa- 
triottica istituzione ? 

Guardi bane VEIia. che così egli.non 
guadagna nulla, e non si. procurerà 
anzi altro che ia disapprovazione di 
tutte lo persone dabbene. E per degì 
bliata, © © ‘'\ La cometa cantabile, 
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MI 
Sponde e Val a 0° 0. 
pone PE. '@, det Gluato ute, seal 


ipnvate è chie dito sipla gen O 
Vestone que si “giorni “ 
prondesi & malte E reograggo SURFA 
atea senta, n dona tata O: delle 
prati: È fe Gifei 7 Igngi, 
degli alunni; voi di ti 
# Comino shenda ste HE per a 
per la pubblfoa istroz, nc él 
sbizzarrite e spre ato dalta'a di teli, 
salo st qual. e Tanto meglio mit 1g 
pospòsi sile parbfo che gb dittnva che 
il sistema nervoso: Tafti { tor Dir 
lavano per la loro assenza Fe bi 
UP. G. fo centi alla drataoz, SCAN 
Fomatri == tanti è sensibila È dt 
uomo; voleva dire it toverendo, I 
Irajesacehò si P. &, nagsgo, 
ignis (pigsiatta du fuoen) gb &{ 
a Romans di Varmo è FOA 1g 
apide in testa. È asto Up) È fl 
soribus, compreso me, W Gaga 
Vermo 1160 000, ni 
7 Nb entrerò th merito d 
che tt.P. 6, he scritto Gratta 
‘sempre, ni Cittadino  Naliano da l 
ad altro, Con quer diritto. che hi 
stampa concedo sl P, 6. di fai 
aaa cistio cose di Cudrospo, ty Pot 
o he go rivolga fP nsto, in quelle d 
E dirò che il P. 6, 
parita di da; 

* nemica del ballo, è contro eg 
fatiò uns sfuriata il gio n 
di par pl Borno fair 

6 contadine del ‘Inogo, te 
ire del parroco, si sN oa 
tuttavia la festa: da balio sbbs-Ing 
parimenti, con la banda di Barton] 
P. G. scappava, non si sa dove, pra] 
di pranzo; a vespero dovette funziona 
un ‘sol prete, Allo 7 pom. io mina 
colà, ed il prete ancora non erast pal 
sono; alla gna abitazione, 

commenti che si facevano erancii 
fioiti! Tutti ridevano, ed un bolo e 
rito voleva mandare per le stamp 
seguente avviso, che in scongiuri: 


_' Generosa mancia 
a chi ci porterà incolume | 
il'nostro ..... 
«:° seappato stamane. 
. per ignola destinazione. 
.. Due.o tre giorni; dopo la sagra, gira 
per Romanus una certa poesia satirici 
contro quelli e quelle che balisrono, 
di cui ‘autore ‘6 noto intimamente 
sig. P. G. Diversi di Romaos mi pregi 
gono mn allora di. scrivers quirg ij 
proposito è. pubblicare sulla Palria,. 
rifiutai per non entrare in pettegola 
Ma se il P. G. continuerà a romperal 
scatole, ed'a'ficcare ii nuso dove adi 
chiamato, romperò gni riserva e | 
serviròd per le fasto.. Veritas 


Musica sacra. 
Cividale, 22 agonto, 


Esecuzione buonissima ebbe la mea 
del ‘MR. Tomadfni.' Nutneroso 6 sh 
tissimo uditorio vi assisteva. Nob wi 
dalla proviacia.!convennero Qui gli 
matori della musica sacra, ma anched 
di fuori. : 

Tutti fantio voti che |' Egregio mi 
stro sappia con lo studio e cua 13 90 
“opere tuabienere lo tradiziyai glorlo 
dello zio. ; 

Meritano lode cantanti e suonati 
che indefessamente studiarono por dl 
una buona esecuzione. 


Arresto. 


A Tcoppo Grande fa arrestato 
Lucs Adaigerio per avere, edi 
scalata, rubato unolla cass di Mok 
Luigi uo portamonete contenenta lired) 


Le quistioni di S. Vite. 
Por quisuoni di partito, sulle muri 
di diverso case a S. Vito al Tagliamento 
furono scritte, gon. carbone mivacele 
morto al ff. di Sindaco Previasnolio Al 
nibale, ai consiglieri municipali Mors 
suiti Paolo, Scodellari Giovanni, gRo 
Giusappe, notichò al medico condoni 
Lobardo Pietro.’ 


Ringraziamento. 
- Tolmezzo, 22 agorto. 


La famiglin De Marchi di Tolmen 
vivamente commossa ‘per lo tante ti 
mostrazioni fatte al suo Care sati 
rende vive. grazio a (uti quelli i 
dursute la sua malattia e coli seno) 
goatlo ai ‘funebri, cercarono di 00 ia 
ia memoria @ chiede scusa per 1° È 
volontarie omiasioni di partecipazito. 
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i Peres nata Al 
La moglie Giuseppina Pere patto, Lul 


i figli Automo, Caterina, 8. # 
gio Alessandro, Giovanni, Domenio) 
Ester, le sorelle, cognate © RipDie nil 
lentssimi, annunciano !8 irropa 
perdita del loro carissimo 


Peres Lula! 
avvennta ieri alle oro 6 1,2 POM» 


nito dei conforti raligiosi. ile 
Il trasporta funebre seguirà oggi? 
per coloro 
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ore 6 pom... . s 

Valga il presente. avviso 
cui nori fosse porvonate ! 
partecipazione, 
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robabila, È. 
Ten) oli dai So QGdranta ; ololo getiaralmonte 
provo con qualche tomporale al nord ; temperatura 


gimpro Alta. 





Commemorazione 
di BENEDETTO CAROLE 


Mentro il giornale va iu macchina, 
qimeroso corteo sireca nella Sala del 
Ajco per la commamorazione di Bbe- 
predetto Cairoli. 

Ad sicune casa sta esposta ia ban. 
diera nazionale abbrunata. 

Pareesti negozi sono. chiusi, 

Lo Associazioni opergie, ece., intere 
vengono alla mesta commemorazione col 
loro vessilto. 

HI Vaticano fn flamme. 

Le notizie sono come le bolle di sa- 
pone è lo valanghe di neve: passando 
di bocca in bocca, di balza in balza, si 
gonfiano, prendono enormi proporzioni, 
Due bomba di carta, innocuo, inno- 
canti, ingenne, ridicole, scoppiate con 
no po' di strepito nelle vicloanze.di Ca 
giol S, Angelo hanno appiccato fil: fuoco. 
al Vaticano, @ ieri la residenza ‘di Laone 
$HI per alcuni credali udinesi era in 
preda alle fiamme. Così è. L’ illustris- 
simo commendatore Prefetto dovette jeri 
agicurare parecchie persone, recatesi 
da lui sffannosamente, che il Vaticano 
sra in piedi tuttavia, — cho nessun 
telegramma incendiario (ara porvenuto 
alla Prefaitura, e che probabilmento si 
trattava di quelle due microscopiche 
tombe di carta di cui l'Agenzia Stefani, 
tinto per telegrafaro qualcosa, aveva 
sanunziato lo scoppio, 

So sì potessero gonfiare i portafogli 
come sì gonfiano le notizie della Stefani! 


Teatro Svclale. 

Ormai la cronaca serale dell’ Otello si 
Compeudia in una straordinario concorso 
di pubblica ed ovazioni vivissime a lutti 
i principali artisti, signorine Elisabetta 
Meyar, Flora Mariani Da Angens e sigg. 
Augusto Brogi, Leone Fumagalli, Giu- 
seppe Da Grazia, Aristide Do Comis è 
Gisldino cav. Gialdioi. 

Anche iersara applausi vivissimi el 
iCredo, all 

Oca 6 per nempre addio 
è fra generali nd insistenti domande di 
bis raplienta Ave Maria. 


i Questa sera riposo; 


s 
Da a }rappreseutazione. 


Ruba a Colloredo di Mental. 
hano, si fa arrestare a Udine, 

, Martinis Marco di Buja si aggirava 
l'altro ieri fuori di porta S. Lazzaro, 
Iriendosi dietro una vacca. 

— Dove andate, buon omo? — gli 
chiesero i carabinieri, pai quali it buna 
omo non aveva ciera molte gradevole. 

= Go' vudo sta vacca, sior, da un 
mio zio... 

— Ab sì 21. di dove siete? Cosa fa 
Questo vostro zio? perchè vi ha data la 
Micca? perchè volete venderia ?... 

Tanto domando imbraglisrono il buon 
“mo; Il quale seguì a malincuora i reali 
Mo al loro quartiere, in via Pracchiuso. 

Il Martins avova robata quella vacca 
A certo Cantaruiti G. B. di Colloredo 
i Montalbano; e tantava di venderla 
i dios, per un centinaio di lire, men- 
i de Valarà duecento 6 più. Cimmise 
Fi per mostrare la sus gratitudine, 

flo pernottato prisso il Gautaruiti 
palis ei amore. 


Gita di piacere a Vittorio, 
pieni, 25, ha luogo una gita di 
tane Il biglietto da Udine a Vittorio 
Ro 1. 880 per la prima classe; 6.20 

a seconda; 405 par la terza classe. 

t ! sono partenze aocha da Codroipo, 

AitF88, Pordenone e Sacile. 


ln guardia. 


ni Venezia, in danno della ditta Pa- 
wi fa commesso un furto di valori, 
tell Salori rubati trovasi una car- 
ta rendita italiana da L. 200, 
SMD, in guardia i proprietari od i 
br lavaltita ne! casn venisse loro of 
4 In vendita, 
; Te nitime condanne, 
tim renzi Antonio fu Aagelo, di Vi- 
fg contravvenzione alla sorve- 
dom Speciale di P. S., condannato a 
Tra fi carcere; 
conda Gio. Batta di Buttrio ed altri 
Siroorg 9 per furto a mesi 3 di 


Lessuhi 
i Francesco, di Gemona, per 
aunato a 6 masi di carcere. 
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Le corse: partite cbiligata: 

Appussiinati amatore di casaili; mi 
compiacqui asgai delle innasazioni che 
l'Onorevole Presidenza delle corse di 
Udine, itartando esempio dei migliori 
ippodrotmi, seopa attivare anche nella 


nostra città, È sebbens nei programma 


della corsa al trotto di cavalli italiani 
di domenica, fa Presidenza non abbia 
trascurato di aggiungere le norme che 
reggono ls partita obbligate, pure ebbi 
orensione di constatare. come quasto 
genero di corse, da afeuni not sia atato 
Compreso nè apprezzato di guisa da ri. 


levaro il vantaggio del sicuro giudizio . 


che da esso deriva. 

fofatti: un cavalto cho rirace. viuci- 
tore in una corsa a partita obbligata, 
indiscutibilmente da prova di assoluta 
superiorità.sugli altri cavalli e comp 
veloce, @.diime resistente — egli con- 
tende il premio a tutti i suoi compe. 
titori, non una volta sole, ma per es. 
sere dichiarato primo, deve arrivare 
alla meta primo due volte. 

Le norme che reggono la corsa al 
trotto in partita obbligata sono la se- 
guenti ; 

1. Tutti i cavalli devono correre si- 
multansamente, Se la pista permette il 
foro allineamento per la partenza su di 
una fila, allora vengono allineati su di 
una fita sola, So la pista è troppo ri. 
stretta per un esuberante numero di 
cavalli, allora vengono posti su ‘due file. 
II numero d'ordine che occupa ogni ca- 
vallo alia partenza, viene stabilito dal- 
l'estrazione a sorte e si estrae ad ogni 
prova. 

I. Ogai cavallo scquista il diritto di 

corrers a goconda e terza prova, quando 
agli abbia sorpassato il palo di distanza 
(posto a cento metri dalla meta) al 
momento che il primo raggiunge la 
meta stessa; ove ciò nun accadesse, viene 
eseluso dalte altre: prove. 
. IIk Uo cavallo per ottenere il I premio 
deve arrivare primo due volte, Per 
l'asseguarconto dei II, IH e IV premio 
si avrà riguardo all'arrivo rispettivo dei 
cavalli in quella prova che riesce defi 
nitiva per tl primo. 

IV. Se occorrono tre prove; il secondo 
premio viene assegnato al cavallo che 
è arrivato primo ad una prova. 

V. Necessitando una quarta prova, i 
cuvelli vengono premiati secondo |’ or- 
dine del loro arrivo. 

Osservando queste regola è facile ca- 
pacitarsi coma esse offrano delié garza. 
zie e che i cavalli premiati sieno vera- 
mente dagui di premio, cosa molto di- 
scutibi!a invece nelle corsa regolate per 
batteria ove spesso accade che un ca- 
valto, assecondato dalla fortuna, arriva a 
carpire un premio a cavsllo di forza 
ban superiore della sua. 

Prima di chiudere quisti canni,; ve. 
cessari forse per chi non è molto pra 


tico delle corse a partita obbligata, 
be sicuro del resto che il pubblico 
sarà in breve per farsene una idea 


chiara da se stesso, mi permetto di ester 
nare un semplice consiglio all’onorevole 
Presidenza; che sarebbe cioè eonveniente 
lasciare ui guidatori il numero d'ordine 
che portano sul braccio nella prima 
gara affise di evitare confusione nel 
pubblico. Jork. 
Ri programma 
delle ultime corse. 

A uorma del pubblico a specialmente 
dei foresueri cha verranno a Udine per 
assistere alle corsa che avranno luogo 
dal 25 agosto al 1 settembre p. v. ripe- 
tiamo il programma dei pubblici spet 
tacoli. 

Pussiamo poi accertare che per la 
corsa di domenica 25, è par quella di 
martedì 27 agosto s1 sono g'à inscritti 
i migliori cavalli regioasli ed interna. 
zionali è senza tema di essere smentiti, 
quelle corse faranno epoca negli annali 
dello Spart Udinese, come riusciranno 
interessantissime le altre due susseguenti 
del 29 agosto a 1 settembre: 

Domenica 25 agosto — Corsa regio- 
nale, L. 1800: 1 premio L. 800, H pre. 
mo. L. 500, If promio L. 300, IV pre- 
mio L. 200 — e bandiere d'onore. 

Martedì 27 agosto — a) Corsa pro- 
vinciale,' L. 930: I premio L. 500, 
premio L. 280, HI premio L 150 
e bandiare d'onora. — b) Corsa inter- 
nazionale, L. 2200: I premio L. 1500 
e bandiera d'onore, II premio L. 700. 

Giovedì 29 agosto — Corsa di dilet- 
tanti, L. 1000: I premio L. 400, H pre- 
mio L. 300, HI premio L. 200, IV premio 
L. 100 e bandiere d’unore, 

Dumenica 4 settembre — a) Corsa 
internazionale di consolazione, L. (00: 
i premio L. 400 a bandiera d'onore, II 
premio L 200 — b) Corsa di consola» 
zione regionale e di dilettanti, L. 300: 
1 premio L. 200 6 bandiera d’onore, II 
premio L. 400. 

Società Anonima per lo spur- 
go pozzi neri In Udine. 

i signori azionisti della Società Ano- 
nima per lo spurgo pozzi neri sono con. 
vocali in assemblea generale pel giorno 
di domenica 25 agosto corr, alle ore 10 
ant, nel locale in Via Rialto N. 15. 

Ringraziamento. 

La famiglia Battistig commossa delle 
manifestazioni di sincera amicizia pro- 
digatele nella lnttuosa circostanza; della 
perdita della loro amata parente Maria 
Anne Nigris Horrakh, ringrazia viva- 
mouia amici e conoscenti. 












MEMORIALE DEI PRIVATI 
Ospitale Civile di Udine. 
Alle nre 10! ant, del giorno 3 setter 
bre 1889 avrà Inogo tiella sezione sm- 
mintateativa Spodaliera un ultimo e'de 
finitivo esperimento d'asta per Paffit= 
tsnza novonnale d'una colonia ia Tal 
massone di circa 00 campi sui dato 

i d'affitto di L. 1020, i 
Por le altro condizioni gli aspiranti 
Lai rivolgeranno alia Segretaria: dello 
. Spedali: medesimo, 
Udino, 20 agosto 1889, 
I Progideuto 
A. di Prampero. 
i Segretario 
P. Ferrario. 





Istituto Wecells, 


{| Collegio Convitto Comunaie di Educazione 


fomminile in Udine. 
Anno scolastico 1889 - 90 
: Avviso 








Ls idserizioni delle alunno esterne 
nollo scuole dell’Intituto Uccellis avranno 
Iuogo nol giorni 48 e 49 ottobre p. v. 

Gli esumi di postecipazione, riparazione 
e di ammissione, seguiranno nei giorni 


21 o 22 ottobre detta, # la lezioni re 


golari incomincieranno fl giorno 24 mese 


Stesso alie oro 9 antimeridiane 


La tassa Seolastica è fissata in annue 
L. 50 peril corso elementare e in L. 80 


per i corsì complementari e di parf» 


zionemento, pagabili ad anno, oppure 


in 10 rate mensili. agtecipate, 


Le domande di ammissione dovranno 


essere corredate:da tutti gli attestati io 
dicati dell'art, 11 dal Rage 


nico dell'istituto. 





Lo alunve interne vengono accettata 
a qualunque nazionalità appartengano, a.f. 
pari condizioni delle regniesia, in ogni 
epora dell'agno a assegnate ella, classe 
corrisponde ‘te al inro grado d'istrazione. 


Udine, 13 agosto 1889. 
Il Presidente ‘481 Consiglio ‘Direttivo 
F. Leintenburg 


—__————____  _m.ò,umt_ttt€—tmÈr€rr@ 


Gazzettino. Commerciale. 





dimostranta il prezzo medio delle varie 
bovine rilevato durante’la settimana. 





Qualità | Paso Care |‘ ‘Prezzo? 
degli medio | ""° |, 

peso a peso 
Avlmell vivo | vena. | “vivo | morto 
Suini K “—|y —|L— —|L = 00 
Suini ln ine cele 60 
Bori = | 620/, 320,61 00| 12300 
Vacche 1} 375! n 120|,6€ 0,0(, ‘42070 


Vitelli n 88) 4 


Animali macellati: 


Bovi N°, 27 — Vacche N°: 28 


Ras Alula în faga. 


Secondo le ultime notizie dali’ Africa, 
il maggiore di M+jo, nell’ inseguire Ras 


Alula, si spinse per oltre sessanta chi 
lometri al di là d'Asmara. 


Anche l' Esercito crede che Ras Aluia 
non oserà di avanzare nuovamente, poi- 
chè se avesse i mezzi « forze numerose 
son sarebbe fuggito dinuanzi alle poche 
centinzia d’uomini che componevano la 


colouna Di Mejo. 


Non deve stupire se la colonna Di 
M-j: è ritornata ali’Asmara,. perchè ia 
suna missione non era di combattere ad 
ogni costo, ma di ‘riconoscere “le: posi - 
ziovi, nè doveva esporsì in ana pos:zione 


isolata, ad una distanza teoppo forte. 


II Gottardo con 821 soldati in con- 
gada del corpo speciala d'Africa giun- 
gerà da Massana a Napoli il 28 0 29 


corrente. 


Il Gottardo ripartirà al 5 settembre 


trasportando 840 vomini dei nuovi ar- 
ruolati, diretto per Massaua. 


NOTIZIE TROEGRACIGHE 


Guglielmo in Germania. 


Strashurgo, 22. Splendido il ban- 
chetto datosi isri dat Luogotenente, il 
qui'e, brindando, diede il benvenuto 
alla coppia impariale in nome dell’al- 
sazia-Lorens, L’imperatore ringraziò 
pei cordisla ricevimento; disse che -per 
fa terza volta si trova in Strasburgo, 
ridivenuta nuzionale, e conchiuse con 
un Cavvivan ella provincia dal’ impero, 
a Strssburgo, al Lungotenerto ed alla 
sua consorte, Alle ure 9 di sera comin- 
ciò la festa data dalla città in onore 
della coppia imperiale, che al suo ia- 
gresso fu ricevuta dal luogotenente e 
dat borgomastro. Ebbe indi luogo il 
saluto da parte del consiglio comunale 
@ la preseutazione dei borgomastri del 
paese, del cloro, sce. ecc. La città ora 
splendidamauto Hiaminata, 

Strasburgo, 22. Stamane vi fu 
runo al prligono delle manovre militari 
saconda lo d'sposizioni date dal’ impe- 
ratore, L’imparatore rientrò in palazzo 
a cavallo, e dappertutto fu acclamato 
vivamente, Intanto fa falla immensa che 
era stipata davanti al palazzo, cantava 
l’inno nazionale « Wacht am Rbeig ». 

L. imperatrico si affacciò più volte al 
balcone riagraziando per le ovazioni che 
si rinnovavano continuamente, -. : 

Anche oggi i sovrani pranzano presso: 
il governatoro Hohonlohe, Stasera rica». 
veranno gli omaggi delle asscclazioni 
dell'Aisazia 6 Lorena. 

















Adpatori 0. deputati staltani, f- sindaci di 


amento orga» 


carni 


n 110000 


— Suini N°. — 
— Vitelli N°, 121 — Castrati e Pecora N° 4° — 
——————___É_É__—____—__—_—_—_r_———e 


p Hr 
i binî come agli adulti. 


— Steashuaege, 23. Geahds Gsccclsta 
ieranra ja onote doi sovrani, Gaftaronsi È 
parecchie canzoni. { sovrani costparverint 
&I balcone, acelamati entasisatica manto. 

Londra, 22 1 Times scriva: li ri 
covimento dell’'imperatoro a Strasburgr 
da prova dei sestiere deli’ Alsazia 
per Vimporatore L'etdine dsfio sasa 
diiposto dalla Gorarania, ha fatto già 
notevoli progragsi, « grande ladignazione 
dovrebbero destare caloro che corcas 
sero di turbare fe condizioni asistanti, 

Crispi a Palormo, 


Palermo, 22 15 6 uniteto incaricato 
di diaporio ci ricorugenta di Crispi a 
Palermo, nell'intendimseato di sendaro 
più solanne Vaccoglienza decise di in 
vitare al banchetto  pelitino tistti 4 #6 





Massina, Catani», Siracuse, Caltaoisotta, 
Giegonti, Prepani, a anche i sindaci del 
Pintero Collegio pehttico di Cris 3, f° 
deputati e consiglieri comunali 6 pro- 
vipciali di Palerm”, oftra a fatte le an 
torità quì presenti, Attandesi per dira 
mare gli ioviti che Crispi indicti dl 
giorno della sua venuta. 


Rivolta debellata. 


Costantinopoli, 22. Assicurasi che 
le truppe nttomane occuparono 6snza 
resistenza. Apocorana, centra dell'insur 
reziona candiota, 





Dispacei particolari. 
PARIGI, 23 — Chiusa Rendita Itali.na —.— 
VIENNA, 23 — Rendita Austriaca in carta 73.65 
id. Aust in argento 84.75 fd, Aust, fa oro 109,70 
Londra 11,93 Napoleoni 9,48 

MILANO, 23 — Rendita Italiana 93,7 
serali 03 72 Napoleoni 29,12 Mawefi. 123.1}? 








MotNIcO Luis: gerente responsabile, 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa “Mangiitiy 











Véndita - Mesenza «aceto ed 
Aceto di puro Vino. i 


VINI assortiti d'ocni provenienza 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Heria,® 


di MALAGA 
primaria Casa d' esportazione di garan 
liti e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Cerea 
e Parto Alicante ecn 


Non è per vanagloria... 


No, non è per vanagrioia che il suttoseritto lo 
Spon» qui alla pubblica disamina i titoli di preme 
da lui conseguiti alla Esponizione provinciale Friu- 
ava. Quei premi egi: bu Ia coscienza di esserao-i 
meritati: ed è ywndi con le- 
gittimo orgogiio che se ne pre- 
gia. Il suo laboratorio in metalli 
argentati e dorati è ormsi fra 
i più favorevolmente noti della 
Provincie, per l'aceura. 
tezza del lavoro, per 
la modteità def prezzf. 

Ma oitra questi lavori, il sottoscritto tiene un 
riechissimo deposito di oggetti per cumere 6 cu» 
cine; lumiere di tutta novità 
getti svariati, per tutti i guati 
Y @ per tutte le borse, i 



















DOMENICO 
BERTACCINI, 





eciale pel 
rinnovamento anch- 


getti vecchi a prezzi favorevo- 


sont Domenico Bertaccini 


con negozio in via marcatovechio 





SII, 


+00900009I0 00000: 


CARTOLERIA 


Premiata Fabbr, Registri Commerciali 


DELLA DITTA 


ò 
3 
ANGELO PE nessi 


UDINE = Via Mercatovecchio = UDINE î 


te ded 00 red 





Grande Depos, Garte da tappezzeria 
celle migliori e più accreditite Fabbricha 
Nazionali 6d Estera, Vastissimo agsorti» 
mento in disegni di tuta novità 6 buon 
gusto, a prezzi ecocezionali. 

Si assumono Commissioni per qualsiasi 
tappezzeria da farsi dietro campioni stoffe 
in raso, sete, lana, broc te, damascate ed 
altro. 
v0 0900300000400 


SIIT VERE EIA mn i Less Ae arme 


Vino di S. Emilion 


(BORDEAUX) 


AL FERRO 
|reparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. 

Questo vino può annoverarsi fra î 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue ‘contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra è mi. 
gliori preparati di ferro. 

Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che può ‘avere rivalità, 
tiene così ben sciolto. il ferro da non 
dare ‘al palato undisgustoso sapori; 
ogni cucchiajata: contiene centigrammi 
i dif pe 


0000 dè 300. 


06160: 




















































ei i 
Ghino gliarie -« Bifout-rîe =>. Modi 


Mode — Gi.outol — Prefimenti 
RP" Specialità par la Stagione satvs 








Ombreflini = Ventagli = Bastoni 


Bicchissime su 





Regalo a tutti i bambl 
Camicie da udmo colora: 
tissimi disegni, colori gar 
- C'amiole: bianiclio —-Camidie: 
= mutande —- Colli —<Pols 


NB Per fo camicie sh assumi 
missioni sopra. misura: — «pronta 






cuzione. i 
Fazzoletti bianchi e-colara 
funque qualità ud 
Fazzoletti fantasia, colori 
Busti da donna e da bambini: 
Ve 






















Guanti di ogni qualità 












di 
+ incominoîati.. — 
e disegnati. 
Stoffe per ricamo 
sote — cordoni — fi { 
letrumenti murinsti — Mandolini mì 
turro — Violini = Ar'stons 6cc, 600, de 6 


armoniche, 
Straordinario assortimento oravAi 
Nastri fantasia » Fiori » Pruma » Tlli 
Gunrnfzioni di tutta novità 
articoli da viaggio — paracqui 
DECOSITO TENDE TRASPAREN' 











































a 1200 piedi sul livello dels 
LINEA UDINE-PON 
a ES Chilometri dalla stazione 


Stazione Climatie 



















«don 
. Acque sulfidrico. manesiache al 
Posta, telerafo e. farmacista:‘sul'. 
Medico consulente e direttoro.-if:: 
Prof. Cav. Pletro tottor Albertoni 
dell’ Università di Bolona 


Grande Stabilimento 
Apertara #5 Giugno, 
Arta é situata nell'interno delle ‘Alpi 
che, quantunque non a considerevole: 
sul livello det mare (1300 piedi) L'ariai 
samica per le grandi foreste di.pini che s 
dono in egni direzione 3 
Hi fiume torrente Bue, che. ha origite 
chilometri di distanza e discende rapidd‘neli 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria firesc 
continuo movimento, La tempera ura é ‘milgi non 
superiore a 25 Cent. e non na’ soggetta 
sche oscillazioni come succede in altre lo 
Non si abbassa soverchia: i 
primere la funzione cutanea, il sudore, 
Las dimora di Arta è indiò! 
i.o Per le perscne deboli,. convalescenti gii 
2.0 Per le persone che soffrono di navibalsito 
e nerrontomin i i 
30 Per te persone che digeri 
a iicottà. ©” peritegno, na) 
L'aria impregnata di prdotti balssmici 
è utile nelle bronchiti e malattie' lenti ‘del polmone 
nel loro prioo stadio, 
I forestieri trovano in questo Stabilimeni 
dimora che associa convenienti comodi dell 
a prezzi miti: n 
1.8 Classe L. 2.60 
























































































Servizio comprescì 





2.a Classe L. b,bl ata 
All’arrivo di ogni treno, trovasi alla Si 
omoibus a due cavalli pel trasporto’ déi 
forestieri, #46 E 
Elegunti vetture ad ogai. richiesta, per 
zione © gite di piscere, 
nappuntabile servizio sotto ogoi fi 
Arta, 1 maggio 1889. 
proprietario” 
P. e 


nd 
RASSI 


Hicercasi nn Agente prati 


del Commercio di legnami 
specialmente in ricevimenti e spedi: 
che conosca bene la lingua teli 
che abbia fatto ; alica comraerti 
Sibilmente in Stiria o Cari 




















































Applicazione apparati pet luca 
Elettrica. Rae ; 
Parafulmini, Campanel 
> lettrici, Telefoni ‘doî 
sistemi. nica 
Fornitori del 
molti. Stabitiment 











PATRIA DREI FRILLI 


e AS 
Piasza Pasiano Wepose — 
Rideresito Sirent. 


sera 












Ù 10 ipa analose 5 a 5 
FER posta tico Gotti Pato di psi L'Acqua Minerale Pefruginosa di 
mini. Non appena scande la satte.e intra if croato 


“| ravthigo nola auo cupe tenebre; sone per + gui 
E onsn recondarai viva fistomalta. , ila: 
È finmonti tranefattori della amanifà frrano gii 


idestori dalla lusarne r_olie sd a p trolio, delle 


















candolla & dei candali-ri, dale Limisra a bano | è incontastadilmente * più ricca in farfo fra te Roque: congartari d' talia a menty da 

siva — per turno, da sospendere al soffitto, da | der pr] -aspatico sapore, fa nan digorifalità, lu atm aranda offinaoia nol aida lo feet 

infiggaro alle paroti — per aso di camiai o da $ rare ra corspustZiono del sangue, frof, MANN 
A; 











ancina, di atrio e di atalia, da carro e da carrozza 
Bogerdatto chi si ila il fastistio di taance un asso 
timento bon provriato di tutte questo varie specie 
ii lumiore: ma tre volto benadstto chi tiéne 


{Almanazco lgisnico 1880). 














Dichieso io sottonoritto di nvaro nporimentato astasamente coras nella priy _ 
noll'Ospitaio cinife gonsralo di Vonezia, tanto nella diviginne medica tomeinilo ah a da rat _ 
A 


l'Acqua Minerale di 


S" CATERINA 


4 con vantaggio veramente grandianimo in tutti:quel casi nicht sono indicate Ù 
farragioose Nelle a » basa annnion 0 di osnarimento nervoso, nalfe Tea PE e 
‘l'intestino, nelle ciorasi, nello cachesaio paluatei, Faonii famo, ci 
dello funzioni gastro-ontoriche ed epatiche, furono ssmpra d' tladivaatigra FRAN 64 Retria du, 
La relativa loro ricchezza in ferro, 0 la grande foro ale Limit Caresaì por gal di pr sa 
grande loro efficacia, la purfotta tolleranze nd uao. huquk@ dfcher del perte de TU I 
ed irritubili ; la grande abbondanza d'acido catbonico e fa Valida foro azione din ro 
loro d goribilità, 0 como ai mantengono lunghissimo tempo inalterata, 


gatt Cav, MR LEVI, medico primario 


cato nello Spedale digita Manarale di Vorgzi 










Una CARINO folta e fluente è degna corona della 
bellezza, — La barba e È capelli aggiungono all'uomo 
spetto di bellezza, di forza e di senno, 


IL acqua dî chinina di A. | dells giovinezza, senza nicun daono alta pollo od 
Miligome e ©. e dotata di fragranza deli alla nalato, ad inaiomo più fanila cd adoperarsi 0 
‘afosa, }:impa lisce: iramediatamonte la caduta dei BANLENIGA tara iara Non è u DE Lair, ia un ace 
capellio della barba non solo, ms na agevola lo | 9% Sononie one Ro PRCcniazne in. Bia pNenes 
griluppo, infradendo loro forza 8 momidezza, MENTA patio e enaag tace aula culo 9° anca. radice 

Li scomparira la furfora at pasicure alla giovi | i CSPANlI o della barba, impedondono la onduta 
È a farendo scomparire I» pollicolo. Tina sole 

nozza una luss ° Pi I 
32 ponga ana usmureggianto capigliatura Quoalla PIÙ | poggiata Basta per connesnirae an 


Si vendo in flate (ffacons) da L. 2, 170, 1.25, | Effetto sorprendente. — Costa L. 4 la 
































Pottaa, la fo 





che gareggiaro colla luce del gas e Colla lune 
vlattrica, che abbagliana col loro aplondora, 0 ral- 
legrano gli npiriti e coneolano # cubfi, 















bottiglia. Ò 
ed in bottiglia da un litro circa a L. 8 50 “ n » ai n 13 negozio labo-atorio DOMENICO i 
L'acqua Antlcanizio di A. Ai a arie si Fnsdoob a Milano, dai RERTACCIVI in via Storsatoveechio Rivolgerai alla Ditta conconsionnria in Milano As Manzoni e Os, vis Sso Paolo, Li » R 
3 a C.i, Via Torino N, 11, e da tutti i { ; ricesmonte fornito di tatte to sorta di quosti lumi via di Pietra, 91 — Napoli, palazzo dèi Municipio. ; 


Riigone e €. di sosve profumo, riîons 
in poco tompo gi capelli ed alla barba imbianchiti 
itttoro coloro primitivo, la freschezza 6 la leggiadria 


principali pareticchieri, profamiori e farmacisti del 
Itogno. = Per le spedimoni per pacco postale 
aggiungere Centesimi 75 


umiere, lampioni, fanali... 







fo Salae presso Camelli, Comessatti, Fabris, Bo Vinoonti Fancarial, 
puzzi, 










0688 RLICITICICIEITICITILICICISIISICIIICICITICINITITITICILICICITICICICIICICICILICISILICITICICICICICICICICICICIE: 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE — SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — GAPITALE L. 15 MILIONI. 1 


È 7 7 1 partenze da Genova n:8 na esa d'ogni mese per Montevideo e Buenos Ayres. Piroscaf: Nord-America; Da 
4 MI chessa di Genova, Duca di Gal ra, Vittoria, Matteo Brazzo, Europa, Napoli. i 


partenze da Genova agli 8 e 28 d'ogal mese per Santos e Rio Janelro, Piroscafi: Fortunata fît., Carlo 
| #8. Regina, Sun Gottardo. È 


IRA DEL, sospesa) 
Bivolgersi: Genrva, mminfstrazione della Società, Piazza Nuaziata N. 17. Ufficio Passeggieri di S.a classe, Via Ponte Calvi N, 4-0. 


Sutegeati della Stcigtì: (line: Nodari Lodovico, via Aquikia 29. Spilimtarpo: Arturo Trigatti. 


cod 


DEDLICSTIITATIBICIZICSIONIZIRIRITIRIAIE TE TRISIL ALICE RISI TRITIIISIEICIIIIIRICICITE TITTI III 3 OSOSILIILICITRICITIRE: 


ICT ET: | TTORCHI DA VINO |}osooconno 


AINTICOLERICO ha Feo" 
è FERRO - CHINA - BISLERI stampa qualunque ge 


nere di lavori per 

Milano -- FELIGE BISLERI -- Milano commissione, fornita 

Tonico ricostituente del Sangue ‘essendo di tipi mo- 

Liquore di bibita all’ aequa di Seltz, Soda, Caffe. Tino ed anche solo. derni e svariati; ed 

Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto assicura una corre 
Atestalo medico. 
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zione accuralissima, 
così pure promelle 








A sistema migliorato ed a 
prezzi ridotti trovansi vendi- 
bill presso Îl Signor 


NATO BASTANZETTI 


COMUNE DI MILANO 





Milano, 44 ugosto 1887. 
SERVIZIO SANITARIO 

To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 


‘ogni operà. 


‘gio 
Ro 
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proprietà di far sparire le macchie dal viso. 
Unico; deposito presso la Droghieria. di FP. 
| BIINASINI. a 


menti si inviano GRATIS 


“Società 











sorni 


ti 


Anmaesmervrevoli guarigioni di casi disperati 


dh 





® azione nel combattere le infesioni miasmaliche ece., ecc. Riforza mairabil- A 
z in Via Banfele flanin 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie è convalescente. Quindi per @ Li ESS 
0 la verità, merila un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. î ed in Via Aquilela Num. 130, Ain 
Jo stesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per yrave TTMINEL SER SÈ È 9 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, ° SS SE UES 5 
restarono sorpresi de' splendidi risultati su di me ottenuti, (edin breve, Ss 532 8° E 
È tempo) da sì prezioso farmaco, che i0 solitamente adoperavo unito all'acqua 3 e$ È s3382 s 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO : a o CEST SSì £ 
9 i wa LA c i sa i 8 La migliore e la più conveniente omi È î° 38 ESS; 5 
4 i i ine nelle farmacie Boser e + Gia- an 033552 8 
j E tua ati: Alessi Francesco Minisini Francesco, Fabris BIBITA RINFRESCANTE ve 3È Pi ig:3i d 
A como: ODAMESS: + les: i ig A, i che vien presa di preferenza anche a tavola, e che mescolata con Vino, fini È SÈ Q29%5ì 8 
‘© Angelo e' Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia CognaG o” Conserve dà una mistura aggradevolissima, è incontesta-, Fast, gÉ $ é 
è . * o», ‘as YI DT 
Ò ‘Podrecca Giulio. È we 3 bilmente fAcqua acidula natu: ale sé 385 È Îs 
«(RL Prezzo Bottiglia grande L. E, YO mezza Bottiglia L ®, fai sEÎ® 8 S3Ì 
SESS$83ì 
SOGLIO COBOL BDGI S 3 2È8 3585 
358 PO 
TREE USIA CENE 
ALEBUREBNA' TO ii EEBERO NUVTUEBALE Tai "EE MATTONI. © I $ Sea È So fa 
dei Cav: Prof. LUIGI EMILIO di Napoli Pot SEME CESSARIA ED IDICATA PERLE GORI)  S e3eP.3i%s 
È il primo dei ricosti- Vendita 10 Ialia da A, MANZONI  C,, Mflino, vio 3. Pao, 11 - Rome, Fapol, na stessa casa. 5 8 s È s ST8 3 
È la sola raccomandata dagli | fuenti, il maggior stima- GUARISCH st x SRSZEEATO 
illustri Professori : Lante degli organi forma Anemia In UDINE presso F. Comelli — De Vincenti — - Fosonrini È SE S 38 BS 
ori del sangue. va Sì 9.52 
BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Luîgi d'Emilio si 0 St30f.532 
CARTANI - CAPOZZI - CELLI è preparata secondo i più Serofiela ò preso mofssisò 
| -GEL | prepara cme (più ||| "crofele 0eesessfofeseses® |m iis 
DE 7 ER za moderna, col sangue ar- Leucemia x SI Ss SE Sa 
LORETA -— MARGHI terioso di giovani e robusti hi x | S TEPS38°È 
MURRI - SERROLA animali bovini, osservando tellagra E A ù D E ba Y SS S Sa È 8 N SSà 
{l'massimo:rispello per.le-| © tutto ta goanrete do. Ques'acqua rende al momento bianca e @ SES $ [a 
TORBASI CRUDELI ECC. ECC. | moria scientifica e docu- | tessuto sanguigno» vellutata la, pelle più brune ed ha inoltre le (cal £ 2: È Pi 
s è 
È 
= 3 
[ay Sar 
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TOMMASI teorie balleriologiche - Me- | holezze*è distrofio dei i 


nari per 
putato gioni 


con due. ci 


«nel suo n 


fg et 


sai 
dei 


attenti alle falsificazioni ed imitazioni 
° Napoli, R. Farmacia del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionala — In Udine 
1rosso lo farmacie Angolo Pehris e Alessi, e in tutte le f.rmacie. 


[be 





